Attuazione riforma – incontro tecnico

In data odierna si è svolto presso il MIUR un incontro tecnico su tre aspetti connessi all’attuazione della riforma Moratti : l’educazione degli adulti, l’alternanza scuola lavoro e l’ accordo quadro sui corsi triennali per la realizzazione di offerta formativa sperimentale di istruzione e formazione professionale; ciò alla presenza dei direttori Nardiello, Criscuoli e del capo dipartimento Capo, per UIL e UIL Scuola di Carpentieri e Ranieri. Nel corso dell’incontro è stato fornito un copioso materiale relativo ai tre ambiti, che necessita di attenti approfondimenti.

EDA

 Il MIUR si prefigge di potenziare l’attività dei centri territoriali permanenti in relazione agli obiettivi UE per il 2010 sulla alfabetizzazione dei cittadini adulti sia con una ristrutturazione degli attuali Centri che con la loro diffusione sul territorio, si intende inoltre coordinarne l’attività in reti di servizio che colleghino i CTP con gli istituti di istruzione secondaria in cui funzionano i corsi serali; sostenere le attività degli istituti di scuola secondaria impegnati nel conseguimento di titoli di studio per la popolazione adulta anche con La sperimentazione di nuovi modelli organizzativi.

I finanziamenti ammontano a 14 m di cui 13 per gli USR, (10 per i CTP e 3 per le scuole con corsi serali) e 1 milione per l’amministrazione centrale in ordine all’attività di Indire, Invalsi ed Irre; la quota va distribuita su tutte le regioni a differenza dei 13 milioni di euro a sostegno delle regioni dell’Obiettivo 1, misura 6 del PON scuola. I criteri utilizzati, sono basati per il 50% sulla consistenza della popolazione scolastica adulta della regione e per il restante per il numero dei CTP rilevati nell’a.s. 2003/2004. Per la quota dei “serali  valgono per il 50 % la popolazione adulta in età 19/29 anni e per il restante il numero delle classi istituite nei corsi serali. 

La UIL ha condiviso tali criteri di ripartizione ed ha sostenuto la necessità di allocarli al più presto presso gli USR al fine di ridare ossigeno ai CTP , al personale impegnato ed agli utenti rispetto alla prosecuzione dell’esperienza, ha sollecitato inoltre  la ripresa di un confronto, anche politico sui temi nevralgici del settore, formazione mirata del personale, profili contrattuali, organici ed altro.

Alternanza scuola lavoro

 E’ stato fornito il modello di progetto per la rete telematica delle imprese formative simulate, nato dalle esperienze maturate in alcune scuole, esszo prevede la creazione di un centro di coordinamento regionale di simulazione (Simucenter) da finanziare con parte dei fondi equivalenti a: 10 milioni di euro provenienti dalla direttiva 60/04 sulla base del  numero di alunni iscritti alle seconde , terze e quarte classi di secondario di II° milioni, a cui si aggiungono 3 ml di euro di provenienza Cipe e 12 del PON per le regioni Obiettivo 1. 

Le OO.SS hanno rappresentato l’esigenza di un monitoraggio attento degli interventi al fine di tararne obiettivi e strumenti, anche in ordine alla necessaria definizione di criteri di accreditamento delle imprese che ospitano i giovani in alternanza, ed ovviamente per migliorarne la funzionalità.

Percorsi sperimentali

A seguito della pubblicazione degli standard formativi minimi previsti dall’accordo per l’attuazione dei percorsi di formazione, avviati  in attesa della emanazione di norme sul diritto–dovere all’istruzione e alla formazione, sono stati predisposti in collaborazione con il ministero del lavoro modelli per la certificazione delle competenze acquisite e quelli per la certificazione dei creditizi fini del passaggio dal sistema della formazione professionale a quello dell’istruzione a compimento del triennio validi nazionalmente. 

Questi ultimi sono stati inviati all’esame della conferenza unificata per l’acquisizione del previsto parere. Successivamente si procederà alla ripartizione dei fondi, che ammontano a 22,69 milioni di euro, d calcolati sulla base degli alunni iscritti alla terza media e alle classi prime, seconde terze del secondario.

 La UIL scuola ha rilanciato su tutte le questioni l’esigenza di un confronto approfondito, non solo tecnico  su tutte le materie attinenti l’attuazione della riforma; spesso il confronto con il sindacato e i lavoratori può contribuire ad evitare danni ed errori quali ad esempio la frammentazione del sistema regionale e l’eccessiva connotazione in senso professionale dei percorsi sperimentali , che hanno perso di vista nella maggior parte dei casi il profilo culturale necessario ad ogni buon esito formativo nonché per l’accesso al mondo del lavoro. La UIL ha inoltre espresso la propria contrarietà a che l’accordo sui percorsi sperimentali assuma carattere strutturale e ha invitato l’amministrazione ad operare affinchè i decreti necessari completino i loro iter in tempo utile. 

P.S :risulta di particolare importanza per la delicatezza e complessità dei temi in oggetto porre notevole attenzione ai livelli di contrattazione integrativa regionale nelle cui sedi verranno posti ed affrontati tutti i temi richiamati.
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